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XIII LEGISLATURA
I COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE
(Istituzioni e Autonomia)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 3 DEL 17 LUGLIO 2008
ZUCCHI Alberto 

(Presidente)

(Presente)
EMPEREUR Diego               (Vicepresidente)         (Presente)
CRETAZ Alberto                   (Segretario)
(Presente)

BERTIN Alberto
(Presente)
CAVERI Luciano
(Sostituito dal Consigliere AGOSTINO Salvatore)
DONZEL Raimondo
(Presente)
LA TORRE Leonardo
(Presente) 
LOUVIN Roberto
(Presente)
RINI Emily
(Presente)
SALZONE Francesco
(Presente)
Assiste alla riunione Silvana CERISE, Direttore della Direzione Relazioni esterne e Commissioni Consiliari. Partecipa il Dott. Fabrizio GENTILE, Direttore della Direzione Affari legislativi, Studi e Documentazione della Presidenza del Consiglio regionale. Funge da Segretario Giuseppe POLLANO.
La riunione è aperta alle ore 15.05, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari per l’esame del seguente ordine del giorno:
1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Audizione del dott. Fabrizio GENTILE, Direttore della Direzione Affari legislativi, Studi e Documentazione della Presidenza del Consiglio regionale, in merito all’attività svolta dalla Convenzione per l’autonomia e lo Statuto speciale della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste.

3)
Audizione del dott. Fabrizio GENTILE, Direttore della Direzione Affari legislativi, Studi e Documentazione della Presidenza del Consiglio regionale, in merito alla semplificazione, riordino e qualità della produzione legislativa regionale.

Il Presidente ZUCCHI, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno come da lettera prot. n. 6133 in data 11 luglio 2008.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE
Il Presidente ZUCCHI, nel precisare che la segreteria della Commissione ha iniziato l’invio per e-mail ai Commissari dei progetti di atti comunitari pervenuti, ribadisce le criticità messe in luce nella scorsa riunione e ritiene opportuno che la Commissione svolga una riflessione sull’efficacia della procedura adottata.
*     *     *


Si dà atto che il Consigliere DONZEL prende parte alla riunione alle ore 15.09.

*     *     *


Riferisce i risultati dell’incontro che ha avuto a Roma insieme ai parlamentari valdostani in ordine alle questioni riguardanti le infrastrutture e l’accordo di programma relativo alla dismissione della Caserma Testafochi di Aosta, la firma del quale dovrebbe avvenire a giorni.

*     *     *


Si dà atto che il Consigliere LOUVIN prende parte alla riunione alle ore 15.10.

*     *     *


Chiede ai Commissari di esprimersi sulla necessità di porre mano alla legge elettorale riguardante gli enti locali per capire se affrontare l’argomento dopo la pausa estiva.


Ritiene infine necessario, vista la presenza all’interno della Commissione di tutte le forze politiche presenti in Consiglio e la delicatezza del tema, esprimere un orientamento sulla problematica riguardante il diritto di tribuna delle minoranze politiche, in considerazione del fatto che tale argomento necessita di una presa di posizione chiara per non creare false aspettative.

Il Consigliere SALZONE, con mozione d’ordine, propone di soprassedere all’esame del punto in questione e di procedere all’audizione del Dott. Gentile.
Il Consigliere DONZEL si associa alla suddetta proposta in quanto dichiara di voler fare alcune considerazioni in merito alle comunicazioni del Presidente.
La Commissione concorda.
*     *     *

Si dà atto che il Consigliere LA TORRE lascia la sala di riunione alle ore 15.20.
*     *     *
AUDIZIONE DEL DOTT. FABRIZIO GENTILE, DIRETTORE DELLA DIREZIONE AFFARI LEGISLATIVI, STUDI E DOCUMENTAZIONE DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE, IN MERITO ALL’ATTIVITÀ SVOLTA DALLA CONVENZIONE PER L’AUTONOMIA E LO STATUTO SPECIALE DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA/VALLÉE D’AOSTE

Il Presidente ZUCCHI fa distribuire della documentazione riguardante l’attività svolta dalla Convenzione per l’autonomia e lo Statuto speciale della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, dalla Commissione speciale per le riforme istituzionali, presieduta dal Consigliere Roberto Nicco, e dalla Commissione speciale per le riforme istituzionali, presieduta dal Consigliere Roberto Louvin.


Il Dott. GENTILE, dopo aver illustrato il lavoro svolto dalla Convenzione ed i documenti prodotti, si sofferma sul documento conclusivo dei lavori, approvato il 18 febbraio 2008, attraverso il quale la Convezione, in assenza delle condizioni oggettive per procedere alla conclusione dei lavori, vista la decadenza della proposta di legge costituzionale trasmessa alle Camere per la fine anticipata della legislatura nazionale e la mancanza di una norma che assicuri il rispetto del principio pattizio per la revisione dello Statuto, ha trasmesso al Consiglio regionale i documenti e gli atti che sono stati elaborati ed acquisiti dall’organismo il questione.


La Commissione prende atto della relazione svolta.

AUDIZIONE DEL DOTT. FABRIZIO GENTILE, DIRETTORE DELLA DIREZIONE AFFARI LEGISLATIVI, STUDI E DOCUMENTAZIONE DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE, IN MERITO ALLA SEMPLIFICAZIONE, RIORDINO E QUALITÀ DELLA PRODUZIONE LEGISLATIVA REGIONALE
Il Dott. GENTILE dichiara che, nel corso della XI legislatura, è stato affrontato in termini concreti il problema della semplificazione normativa attraverso un’azione di manutenzione della legislazione regionale, intrapresa dal Consiglio e dalla Giunta regionale, denominata “Progetto abrogazione”, che si è tradotta nell’approvazione di tre leggi regionali che hanno comportato l’abrogazione di un ingente numero di leggi regionale. Precisa che, su di un totale di 2782 atti promulgati, 1792 sono stati formalmente abrogati e che, da una recente ricognizione effettuata, risulta che 30 leggi regionali potrebbero venire abrogate in quanto hanno esaurito i loro effetti.


Fa inoltre rilevare che nelle tre leggi di semplificazione normativa suddette sono state fatte convergere disposizioni di modificazione, di proroga di termini o di abrogazione di più leggi, riferite a materie diverse, senza tuttavia modificare la disciplina vigente nei diversi settori.
Prosegue la sua esposizione soffermandosi sull’aspetto della qualità della produzione normativa che attiene al consolidamento e all’accorpamento della legislazione regionale in appositi testi unici che consentono una codificazione di quelle materie disciplinate da un numero eccessivo di leggi. Premesso che la redazione dei testi unici deve essere preceduta dalla perimetrazione delle materie in cui intervenire, suggerendo che i primi ambiti di intervento potrebbero essere il settore scolastico e quello del personale regionale, e che questa deve avvenire in accordo con i dipartimenti dell’Esecutivo, che conoscono i problemi applicativi delle singole leggi, chiarisce che i testi unici possono essere di natura compilativa, e quindi meramente riproduttivi della legislazione vigente, oppure possono innovare la materia, rendendo quindi necessaria la loro approvazione da parte del Consiglio regionale.

Il Consigliere DONZEL è dell’avviso che la qualità della produzione normativa debba essere perseguita anche da parte del legislatore regionale che dovrebbe astenersi dalla predisposizione di disegni di legge ad personam o volti solo alla concessione di contributi.


Il Consigliere EMPEREUR, nel concordare con la necessità di proseguire l’opera di il riordino della legislazione regionale attraverso i testi unici, chiede se la legge omnibus rappresenti uno strumento di semplificazione normativa.

Il Dott. GENTILE risponde che questo tipo di legge, introdotta nell’ordinamento regionale tre anni fa’ con l’intento di mantenere la legislazione al passo con l’azione amministrativa, ha vanificato i propri effetti a causa delle modalità della sua assegnazione alle Commissioni e della lentezza dell’iter approvativo.


Il Consigliere SALZONE sottolinea la necessità di rendere più snello lo strumento normativo in questione.


Il Consigliere LOUVIN fa rilevare che all’azione di “disboscamento della legislazione”, perseguita attraverso una massiccia abrogazione di leggi regionali, deve seguirne una finalizzata a rendere accessibile a tutti il sistema normativo regionale.


Aggiunge che gli ambiti in cui intervenire attraverso la redazione di testi unici potrebbero essere anche quello turistico e produttivo, concorda con la necessità di intraprendere questo lavoro, che avrà ricadute notevoli ma dal quale non bisogna aspettarsi popolarità, in accordo con le strutture della Giunta regionale.


E’ dell’avviso che tre o quattro mesi per l’approvazione della legge omnibus rappresentino un tempo sufficiente per permettere alle Commissioni ed al Consiglio regionale di entrare nel merito del provvedimento dal momento che l’attuale tempistica di approvazione delle leggi è sintomatica del fatto che l’aula non approfondisca a sufficienza i provvedimenti legislativi sui quali è chiamata ad esprimersi. Richiama l’attenzione sull’impatto devastante che determina la legge omnibus sull’impianto legislativo che, in considerazione dell’azione trasversale e scoordinata del legislatore regionale, diventa ingestibile. Premesso che questo rappresenta lo strumento principe per bypassare il Consiglio regionale, rappresenta l’esigenza di svolgere una riflessione prima che venga predisposta le prima legge omnibus per fare in modo di trovare un’intesa con l’Esecutivo su come procedere ed invita i colleghi che rappresentano le forze di maggioranza all’interno della Commissione a segnalare la preoccupazione su questa modalità di legiferare.


Il Consigliere SALZONE, nel dissentire in parte da quanto sostenuto dal Consigliere Louvin, afferma che questo strumento legislativo, nato con l’intento di semplificare il quadro normativo, non ha tuttavia raggiunto il risultato sperato.


Evidenzia la necessità di fissare un incontro con il Presidente della Regione al fine di sviluppare e condividere il percorso da intraprendere.

La Consigliera RINI concorda con il Consigliere Salzone ricordando che la semplificazione legislativa, che rappresenta uno dei punti di rilievo del programma di legislatura, deve essere funzionale più al cittadino che all’apparato politico-amministrativo.

Il Consigliere EMPEREUR, nel valutare positivamente le affermazioni del Consigliere Salzone, pone l’accento sul fatto che il problema risiede nell’eccessivo uso che viene fatto di questo strumento; reputa quindi necessario procedere all’individuazione degli ambiti di intervento della legge omnibus, ritenendo più opportuno legiferare con leggi distinte per singole materie.


Il Presidente ZUCCHI propone, dopo la pausa estiva, di procedere ad un incontro con il Presidente della Regione per conoscere gli intendimenti dell’Esecutivo in merito a questo argomento.


La Commissione concorda.

*     *     *


Si dà atto che la riunione viene sospesa dalle ore 16.15 alle ore 16.20 e che alla ripresa dei lavori la Consigliera RINI ed il Dott. GENTILE lasciano la sala di riunione.

*     *     *


Il Consigliere DONZEL, in merito alle comunicazioni rese dal Presidente Zucchi alla Commissione, sostiene che, per quanto attiene alla questione del diritto di tribuna delle minoranze politiche, sia necessaria una riflessione in merito in considerazione del fatto che ci sono persone che non si sentono sufficientemente rappresentate dall’attuale Consiglio regionale.


Dichiara poi che, in relazione alla legge elettorale comunale, sarebbe opportuno che la nuova normativa venisse approvata prima dell’inizio della campagna elettorale.


Reputa, infine interessante, aver avuto notizia dell’esito degli incontri avuti dal Presidente Zucchi, precisa, tuttavia, che andrebbe chiarito se questi abbiano avuto carattere di ufficialità oppure siano stati di natura privata.


Il Consigliere EMPEREUR ritiene importante ricevere, da parte del Presidente della Commissione, comunicazione in ordine ai suddetti incontri volti alla soluzione di problemi che riguardano la Valle d’Aosta.


Rende noto, sebbene la legge elettorale comunale non figuri tra le priorità di questa legislatura, di essere tuttavia disponibile al confronto sul tema, nel caso in cui la Commissione intenda affrontarlo.


Riferisce che la prossima settimana ci sarà un confronto all’interno del gruppo dell’Union Valdôtaine e tra le forze di maggioranza in relazione alla questione del diritto di tribuna per le minoranze politiche cui farà seguito l’esplicitazione delle posizioni emerse.

Il Consigliere LOUVIN concorda nell’affrontare il tema della legge elettorale comunale secondo la logica esposta dal Consigliere Donzel e ritiene necessario, alla ripresa dei lavori, discutere politicamente ed in maniera approfondita della questione prima di mettere sul tavolo delle proposte concrete.

Dopo aver chiesto di acquisire degli elementi di tipo compartivo di altre realtà in merito alla questione della rappresentanza delle minoranze politiche, ritiene necessario procedere, dopo la pausa estiva, ad un incontro con la forza politica che ha richiesto il diritto di tribuna per poi fare le discussioni del caso e fornire delle risposte.


Il Consigliere SALZONE è dell’avviso che una maggiore visibilità alla forza politica in questione potrebbe essere assicurata modificando la legge regionale in materia di informazione e di editoria locale.


Pur riconoscendo che la legge elettorale comunale, anche se non rientra tra le priorità, vada rivista, ritiene che questo aspetto, unitamente al diritto di tribuna per le minoranze, debba essere oggetto di riflessione da parte della maggioranza.


Il Presidente ZUCCHI auspica che non sia impedita la discussione in Commissione sugli argomenti suddetti, che sono di natura prettamente politica.


In relazione al carattere degli incontri avuti a Roma, risponde che, essendo stata richiesta la sua disponibilità, ha offerto il proprio contributo di cittadino valdostano relativamente alla soluzione di problemi imminenti.

Fa distribuire copia della seguente documentazione:
· sentenza n. 220 dell’11 giugno 2008 con la quale la Corte costituzionale ha dichiarato inammissibili le questioni di legittimità costituzionale, promosse dal Presidente del Consiglio dei Ministri, in riferimento agli articoli 3 e 4 della legge regionale 29 dicembre 2006, n. 34, recante “Disposizioni in materia di parchi faunistici”;

· ricorso con il quale il Presidente del Consiglio dei Ministri ha promosso la questione di legittimità costituzionale avverso la legge regionale 13 marzo 2008, n. 5 (Disciplina delle cave, delle miniere e delle acque minerali naturali, di sorgente e termali), con particolare riferimento all’articolo 64.

Il Consigliere LOUVIN chiede, ogni qual volta viene trasmesso alla Presidenza del Consiglio un ricorso che sottintende una posizione politica, che la Commissione si possa esprimere adottando delle posizioni in merito.
La Commissione prende atto concordando.

Il Presidente ZUCCHI chiude la seduta alle ore 16.50.
Letto, approvato e sottoscritto

il presidente
il consigliere segretario
           (Alberto ZUCCHI)
        (Alberto CRETAZ)
il funzionario segretario
(Giuseppe POLLANO)
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Data di approvazione del presente Processo Verbale: 18 settembre 2008
